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CAPITOLATO 

 

PER LA FORNITURA DI ARREDAMENTO PER SPOGLIATOI 
CIG  81562427D1 

 
 

Premesso, 
— che ERSU S.p.A. C.F. 00269090460, con sede legale in 55045 Pietrasanta (Lucca), Via Pontenuovo 

n. 22, ricopre il ruolo di amministrazione aggiudicatrice sulla base delle definizioni fornite 

dall’art. 3 (Definizioni), c. 1, lett. «a», D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. (Attuazione delle direttive 

2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli 

appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, 

dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in 

materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture), in vigore dal 19/4/2016, noto 

l’“Avviso di rettifica” a tale decreto pubblicato in GURI n. 164 il 15/7/2016; 

— che ERSU S.p.A. è dotato di personalità giuridica privata; 

— che il presente Capitolato interessa i settori ordinari di cui all’art. 3 rubricato Definizioni, c. 1, 

lett. «gg», D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. rubricato Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 

2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle 

procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei 

servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici 

relativi a lavori, servizi e forniture; 
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— che ERSU S.p.A. ricopre il ruolo, ai sensi del citato D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., art. 3, c. 1, lett. «o», di 

stazione appaltante; 

— che trattasi di un appalto pubblico ai sensi del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., art. 3, c. 1, lett. «dd»; 

— che trattasi di una procedura ai sensi dell’art. 36, comma 2 lettera b) del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 

— che trattasi di un contratto sotto soglia comunitaria ai sensi dell’art. 3, c. 1, lett. «ff», D.Lgs.  

50/2016 e s.m.i.; 

— che il criterio di affidamento è quello del minor prezzo ai sensi dell’art. 95 rubricato Criteri di 

aggiudicazione dell'appalto, cc. 2 e 4, D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 

preso atto, 

— del vigente regolamento di accesso agli atti amministrativi ai sensi della l. 241/1990 rubricata 

Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 

amministrativi, approvato dall’Amministratore Unico di ERSU S.p.A. in data 27/12/2016; 

— dell’intero coacervo delle “definizioni” di cui al pluricitato art. 3, c. 1, D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 

— che gli operatori economici che possono concorrere al presente appalto sono quelli di cui all’art. 

3, c. 1, lett. «p», D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 

è redatto il seguente Capitolato. 
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Titolo I 
OGGETTO E ASPETTI CONNESSI 

 

Art. 1  

(Oggetto dell’affidamento) 

1) Forma oggetto del presente Capitolato la fornitura di arredamento per spogliatoi comprensiva 

di trasporto, consegna e montaggio avente le seguenti caratteristiche: 

 
• SPECCHIO DI SICUREZZA 

Specchio di sicurezza, in spessore 5 mm, da incollare su parete esistente.  

PIANO TERRA - SPECCHI Mq 16,38 

PIANO PRIMO - SPECCHI       Mq 6,02 

• DISTRIBUTORE DI SAPONE 

Distributore di sapone liquido, antivandalo, installazione a parete, in acciaio inox 18/10, 

superficie satinata, spessore 2 mm. Adatto a sapone liquido e lozioni. Serbatoio da 1 litro. 

Pulsante sulla parte frontale. Inclusi viti e tasselli di fissaggio (Dim. 128X320X127mm). 

PIANO TERRA - DISTRIBUTORI DI SAPONE n. 18  

PIANO PRIMO - DISTRIBUTORI DI SAPONE n. 8  

• DISTRIBUTORE DI SALVIETTE ASCIUGAMANI 

Distributore di salviette asciugamani anti vandalo, in acciaio inox 18/10, spessore 2 mm. Kit di 

fissaggio incluso (Dim. 158X352X127mm). 

PIANO TERRA - DISTRIBUTORI DI CARTA INTERFOGLIATA        n. 8 
 

PIANO PRIMO - DISTRIBUTORI DI CARTA INTERFOGLIATA        n. 4 
 

• CESTINO PORTA RIFIUTI DA INCASSO 

Cestino porta rifiuti da incassare su veletta frontale del top lavamani. 

PIANO TERRA - CESTINO PORTARIFIUTI INCASSATO n. 16 

PIANO PRIMO - CESTINO PORTARIFIUTI INCASSATO n. 8 

• POSTO ARMADIO IN LAMINATO STRATIFICATO HPL - ARMADI TIPO "A" 
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In Laminato Stratificato HPL di prima scelta in CLASSE 1 di reazione al fuoco, dello spessore di 

mm 8 (mm 4 per la schiena) con superficie antigraffio, bordi arrotondati. Le pareti e le antine 

dei moduli armadio unite tra loro tramite speciali giunti in acciaio inox 304. La struttura 

dell’armadio senza parti metalliche onde garantire il perfetto risultato delle operazioni di 

pulizia. Schiena e fianchi di ogni modulo a lastra unica. Il vano dell'armadietto chiuso con 

serratura antiscasso in acciaio inox, asta portappendiabiti in alluminio anodizzato diam. mm 20 

spessore mm 1,5 e completa di ancora portaindumenti (scorrevole), copri serratura interno 

anti infortunio in nylon, targhetta porta numero, numerazione posti. L’armadio deve essere 

dotato di opportune feritoie, situate nella struttura del modulo che, oltre a permettere una 

completa lavabilità e fuoriuscita dei liquidi, ottenendo così il massimo dell’igiene, consentono 

un’elevata aerazione senza intaccare la solidità del modulo stesso. Le cerniere in acciaio inox 

non a vista e il fondo di ogni armadio fresato per garantire che non vi sia ristagno di acqua. 

Rialzo da terra con piedini in acciaio inox. (vedi TAVOLA N. 3 - ARMADI TIPO A). 

PIANO TERRA n. 131 

PIANO PRIMO n. 92 

• POSTO ARMADIO IN LAMINATO STRATIFICATO HPL - ARMADI TIPO "B" 

In Laminato Stratificato HPL di prima scelta in CLASSE 1 di reazione al fuoco, dello spessore di 

mm 8 (mm 4 per la schiena) con superficie antigraffio, bordi arrotondati. Le pareti e le antine 

dei moduli armadio unite tra loro tramite speciali giunti in acciaio inox 304. La struttura 

dell’armadio senza parti metalliche onde garantire il perfetto risultato delle operazioni di 

pulizia. Schiena e fianchi di ogni modulo a lastra unica. Il vano dell'armadietto chiuso con 

serratura antiscasso in acciaio inox, asta portappendiabiti in alluminio anodizzato diam. mm 20 

spessore mm 1,5 e completa di ancora portaindumenti (scorrevole), copri serratura interno 

anti infortunio in nylon, targhetta porta numero, numerazione posti. L’armadio deve essere 

dotato di opportune feritoie, situate nella struttura del modulo che, oltre a permettere una 

completa lavabilità e fuoriuscita dei liquidi, ottenendo così il massimo dell’igiene, consentono 

un’elevata aerazione senza intaccare la solidità del modulo stesso. Le cerniere in acciaio inox 

non a vista e il fondo di ogni armadio  fresato per garantire che non vi sia ristagno di acqua. 

Rialzo da terra con piedini in acciaio inox. (vedi TAVOLA N. 4 - ARMADI TIPO B). 
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PIANO TERRA n. 8 

• POSTO ARMADIO IN LAMINATO STRATIFICATO HPL - ARMADI TIPO "C" 

In Laminato Stratificato HPL di prima scelta in CLASSE 1 di reazione al fuoco, dello spessore di 

mm 8 (mm 4 per la schiena) con superficie antigraffio, bordi arrotondati. Le pareti e le antine 

dei moduli armadio unite tra loro tramite speciali giunti in acciaio inox 304. La struttura 

dell’armadio senza parti metalliche onde garantire il perfetto risultato delle operazioni di 

pulizia. Schiena e fianchi di ogni modulo a lastra unica. Il vano dell'armadietto chiuso con 

serratura antiscasso in acciaio inox, asta portappendiabiti in alluminio anodizzato diam. mm 20 

spessore mm 1,5 e completa di ancora portaindumenti (scorrevole), copri serratura interno 

anti infortunio in nylon, targhetta porta numero, numerazione posti. L’armadio deve essere 

dotato di opportune feritoie, situate nella struttura del modulo che, oltre a permettere una 

completa lavabilità e fuoriuscita dei liquidi, ottenendo così il massimo dell’igiene, consentono 

un’elevata aerazione senza intaccare la solidità del modulo stesso. Le cerniere in acciaio inox 

non a vista e il fondo di ogni armadio  fresato per garantire che non vi sia ristagno di acqua. 

Rialzo da terra con piedini in acciaio inox. (vedi TAVOLA N. 5 - ARMADI TIPO c). 

PIANO TERRA n. 60 

PIANO PRIMO n. 16 

• FIANCHI AGGIUNTIVI  

Pannelli in laminato alto spessore da 8 mm, ancorati a spalle laterali delle teste degli armadi, 

compreso specchio in vetro spessore 5 mm incassato nel fianco (vedi TAVOLA N. 10 – FIANCHI 

AGGIUNTIVI). 

PIANO TERRA n. 28 

PIANO PRIMO n. 16 

• POSTO ARMADIO IN LAMINATO STRATIFICATO HPL - ARMADI TIPO "D" 

In Laminato Stratificato HPL di prima scelta in CLASSE 1 di reazione al fuoco, dello spessore di 

mm 8 (mm 4 per la schiena) con superficie antigraffio, bordi arrotondati. Le pareti e le antine 

dei moduli armadio unite tra loro tramite speciali giunti in acciaio inox 304. La struttura 

dell’armadio senza parti metalliche onde garantire il perfetto risultato delle operazioni di 

pulizia. Schiena e fianchi di ogni modulo a lastra unica. Il vano dell'armadietto chiuso con 
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serratura antiscasso in acciaio inox, asta portappendiabiti in alluminio anodizzato diam. mm 20 

spessore mm 1,5 e completa di ancora portaindumenti (scorrevole), copri serratura interno 

anti infortunio in nylon, targhetta porta numero, numerazione posti. L’armadio deve essere 

dotato di opportune feritoie, situate nella struttura del modulo che, oltre a permettere una 

completa lavabilità e fuoriuscita dei liquidi, ottenendo così il massimo dell’igiene, consentono 

un’elevata aerazione senza intaccare la solidità del modulo stesso. Le cerniere in acciaio inox 

non a vista e il fondo di ogni armadio  fresato per garantire che non vi sia ristagno di acqua. 

Rialzo da terra con piedini in acciaio inox. DIMENSIONI 832X400 mm. Modulo armadio da n. 2 

colonne per modulo, ognuna divisa in n. 6 scomparti distinti. (vedi TAVOLA N. 6 - ARMADI TIPO 

D). 

PIANO TERRA n. 9 

• POSTO ARMADIO IN LAMINATO STRATIFICATO HPL - ARMADI TIPO "E" 

In Laminato Stratificato HPL di prima scelta in CLASSE 1 di reazione al fuoco, dello spessore di 

mm 8 (mm 4 per la schiena) con superficie antigraffio, bordi arrotondati. Le pareti e le antine 

dei moduli armadio unite tra loro tramite speciali giunti in acciaio inox 304. La struttura 

dell’armadio senza parti metalliche onde garantire il perfetto risultato delle operazioni di 

pulizia. Schiena e fianchi di ogni modulo a lastra unica. Il vano dell'armadietto chiuso con 

serratura antiscasso in acciaio inox, asta portappendiabiti in alluminio anodizzato diam. mm 20 

spessore mm 1,5 e completa di ancora portaindumenti (scorrevole), copri serratura interno 

anti infortunio in nylon, targhetta porta numero, numerazione posti. L’armadio deve essere 

dotato di opportune feritoie, situate nella struttura del modulo che, oltre a permettere una 

completa lavabilità e fuoriuscita dei liquidi, ottenendo così il massimo dell’igiene, consentono 

un’elevata aerazione senza intaccare la solidità del modulo stesso. Le cerniere in acciaio inox 

non a vista e il fondo di ogni armadio  fresato per garantire che non vi sia ristagno di acqua. 

Rialzo da terra con piedini in acciaio inox. DIMENSIONI 800X400 mm. Modulo armadio da n. 2 

colonne per modulo, ognuna divisa in n. 6 scomparti distinti. (vedi TAVOLA N. 7 - ARMADI TIPO 

E). 

PIANO TERRA n. 9 
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PIANO PRIMO n. 14 

• POSTO ARMADIO IN LAMINATO STRATIFICATO HPL - ARMADI TIPO "F" 

In Laminato Stratificato HPL di prima scelta in CLASSE 1 di reazione al fuoco, dello spessore di 

mm 8 (mm 4 per la schiena) con superficie antigraffio, bordi arrotondati. Le pareti e le antine 

dei moduli armadio unite tra loro tramite speciali giunti in acciaio inox 304. La struttura 

dell’armadio senza parti metalliche onde garantire il perfetto risultato delle operazioni di 

pulizia. Schiena e fianchi di ogni modulo a lastra unica. Il vano dell'armadietto chiuso con 

serratura antiscasso in acciaio inox, asta portappendiabiti in alluminio anodizzato diam. mm 20 

spessore mm 1,5 e completa di ancora portaindumenti (scorrevole), copri serratura interno 

anti infortunio in nylon, targhetta porta numero, numerazione posti. L’armadio deve essere 

dotato di opportune feritoie, situate nella struttura del modulo che, oltre a permettere una 

completa lavabilità e fuoriuscita dei liquidi, ottenendo così il massimo dell’igiene, consentono 

un’elevata aerazione senza intaccare la solidità del modulo stesso. Le cerniere in acciaio inox 

non a vista e il fondo di ogni armadio  fresato per garantire che non vi sia ristagno di acqua. 

Rialzo da terra con piedini in acciaio inox. DIMENSIONI 880X400 mm. Modulo armadio da n. 2 

colonne per modulo, ognuna divisa in n. 6 scomparti distinti. (vedi TAVOLA N. 8 - ARMADI TIPO 

F). 

PIANO TERRA n. 5 

PIANO PRIMO n. 6 

• POSTO ARMADIO IN LAMINATO STRATIFICATO HPL - ARMADI TIPO "G" 

In Laminato Stratificato HPL di prima scelta in CLASSE 1 di reazione al fuoco, dello spessore di 

mm 8 (mm 4 per la schiena) con superficie antigraffio, bordi arrotondati. Le pareti e le antine 

dei moduli armadio unite tra loro tramite speciali giunti in acciaio inox 304. La struttura 

dell’armadio senza parti metalliche onde garantire il perfetto risultato delle operazioni di 

pulizia. Schiena e fianchi di ogni modulo a lastra unica. Il vano dell'armadietto chiuso con 

serratura antiscasso in acciaio inox, asta portappendiabiti in alluminio anodizzato diam. mm 20 

spessore mm 1,5 e completa di ancora portaindumenti (scorrevole), copri serratura interno 

anti infortunio in nylon, targhetta porta numero, numerazione posti. L’armadio deve essere 

dotato di opportune feritoie, situate nella struttura del modulo che, oltre a permettere una 
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completa lavabilità e fuoriuscita dei liquidi, ottenendo così il massimo dell’igiene, consentono 

un’elevata aerazione senza intaccare la solidità del modulo stesso. Le cerniere in acciaio inox 

non a vista e il fondo di ogni armadio  fresato per garantire che non vi sia ristagno di acqua. 

Rialzo da terra con piedini in acciaio inox. DIMENSIONI 850X500 H 2200 mm. (vedi TAVOLA N. 

9 - ARMADI TIPO G e TIPO H). 

PIANO TERRA n. 4 

• POSTO ARMADIO IN LAMINATO STRATIFICATO HPL - ARMADI TIPO "H" 

In Laminato Stratificato HPL di prima scelta in CLASSE 1 di reazione al fuoco, dello spessore di 

mm 8 (mm 4 per la schiena) con superficie antigraffio, bordi arrotondati. Le pareti e le antine 

dei moduli armadio unite tra loro tramite speciali giunti in acciaio inox 304. La struttura 

dell’armadio senza parti metalliche onde garantire il perfetto risultato delle operazioni di 

pulizia. Schiena e fianchi di ogni modulo a lastra unica. Il vano dell'armadietto chiuso con 

serratura antiscasso in acciaio inox, asta portappendiabiti in alluminio anodizzato diam. mm 20 

spessore mm 1,5 e completa di ancora portaindumenti (scorrevole), copri serratura interno 

anti infortunio in nylon, targhetta porta numero, numerazione posti. L’armadio deve essere 

dotato di opportune feritoie, situate nella struttura del modulo che, oltre a permettere una 

completa lavabilità e fuoriuscita dei liquidi, ottenendo così il massimo dell’igiene, consentono 

un’elevata aerazione senza intaccare la solidità del modulo stesso. Le cerniere in acciaio inox 

non a vista e il fondo di ogni armadio  fresato per garantire che non vi sia ristagno di acqua. 

Rialzo da terra con piedini in acciaio inox. DIMENSIONI 1200X500 H 2200 mm. (vedi TAVOLA N. 

9 - ARMADI G e TIPO H). 

PIANO PRIMO n. 2 

• PANCA CON TELAIO IN ACCIAIO INOX - DA 2 MT 

Panca con struttura in acciaio inox saldato in blocco unico ed elettrolucidato, piano di seduta 

rialzato dalla struttura sottostante attraverso profilati non visibili in acciaio inox, in lastra unica 

di laminato stratificato HPL dello spessore di mm 14. Il Laminato è completamente inalterabile 

dall’acqua, dalla ruggine, dagli acidi, indeformabile (in presenza di umidità), resistente agli urti, 

totalmente sanificabile ed igienizzabile. Certificazione nella CLASSE di REAZIONE AL FUOCO 1 

(uno). 
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PIANO TERRA n. 16 

PIANO PRIMO n. 16 

• PANCA CON TELAIO IN ACCIAIO INOX - DA 1 MT 

Panca con struttura in acciaio inox saldato in blocco unico ed elettrolucidato, piano di seduta 

rialzato dalla struttura sottostante attraverso profilati non visibili in acciaio inox, in lastra unica 

di laminato stratificato HPL dello spessore di mm 14. Il Laminato è completamente inalterabile 

dall’acqua, dalla ruggine, dagli acidi, indeformabile (in presenza di umidità), resistente agli urti, 

totalmente sanificabile ed igienizzabile. Certificazione nella CLASSE di REAZIONE AL FUOCO 1 

(uno). 

PIANO TERRA n. 10 

PIANO PRIMO n. 10 

• TAMPONAMENTI 

Tamponamenti in HPL alto spessore 8 o 14 mm,  verticali,  necessari per le chiusure laterali dei 

blocchi degli armadi e necessari per la tamponatura dei 2 cavedi di scarico degli indumenti 

sporchi dei dipendenti (da realizzarsi a disegno, comprese ante apribili per estrazione carrelli e 

ante a ribalta a piano terra e primo per scarico vestiti). 

PIANO TERRA 3,05 

 
4,37 

  PIANO PRIMO 1,6 

 
              2,93 

 

Art. 2  

(Tempi di consegna) 

1) La consegna la consegna deve avvenire obbligatoriamente presso la sede ERSU S.p.A. 

denominata “Ulivi” in Via Pontenuovo snc a Pietrasanta (LU), in due tranche: una entro il 

15/02/2020 (per l’arredamento del piano terra) ed una entro il 31/12/2020 (per l’arredamento 

del piano primo). 
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2)  Qualunque causa di ritardo nella consegna dovrà essere tempestivamente comunicata 

dall’appaltatore all’amministrazione aggiudicatrice. Tale comunicazione, anche se scritta, non 

interrompe comunque i termini, né potrà essere invocato dall’appaltatore come giustificazione 

del ritardo. 

I fatti di forza maggiore che, prevedibilmente, possono produrre ritardi nell’esecuzione della 

fornitura devono essere tempestivamente comunicati all’amministrazione aggiudicatrice. 

3)  Nel caso di ritardi nella consegna, rispetto al termine indicato al c. 1, non giustificati da cause di 

forza maggiore, verrà applicata, una penale giornaliera pari ad € 20,00 (euro venti/00). 

Dopo il 15° (quindicesimo) giorno di ritardo oltre i giorni previsti, l’amministrazione 

aggiudicatrice sarà comunque libera di risolvere il contratto di pieno diritto e senza formalità di 

sorta incamerando la cauzione e di procedere all’acquisizione di altri beni in danno 

dell’aggiudicatario, con diritto al risarcimento degli eventuali ulteriori danni. 

Ai fini della penale, quando la fornitura venisse rifiutata in sede di verifica e/o uno qualsiasi dei 

collaudi (ivi compresi – se previsti – presso l’ appaltatore) ovvero risultasse sprovvista della 

documentazione occorrente o incompleta per la sua regolare utilizzazione, la consegna si 

intende come non avvenuta. 

Gli importi delle penali che dovessero eventualmente applicarsi nei modi sopra descritti, 

saranno trattenuti sull’ammontare da finanziare. 

4)  La  consegna sarà effettuata presso ERSU “Ulivi” previa comunicazione scritta che la ditta 

fornitrice indirizzerà al Responsabile Area Services di ERSU S.p.A. (riferimenti tel: (+39) 

0584/366705 cell.: 346/9928946 mail: rmasini@ersu.it). 

 

Art. 3   

(Importo dell’affidamento) 

1) L’importo stimato dell’appalto è pari a € 205.000,00 (euro duecentocinquemila virgola zero 

zero) oltre IVA di legge. 

2)  Il prezzo offerto si intende al netto del ribasso percentuale comprensivo di tutte le spese relative 

al trasporto, alla consegna, al montaggio, al collaudo, oltreché alle relative imposte ed ogni altro 

onere e spesa per l’appalto come meglio specificato nel Capitolato. 
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3)  Al momento della consegna della fornitura dovrà essere a norma di legge in tutte le sue parti. 

Titolo II 

RINVII, STIPULA E GARANZIE 

 

Art. 4  

(Invariabilità del prezzo contrattuale) 

1)  Il prezzo offerto in sede di gara e le correlate caratteristiche/condizioni tecniche, sono da 

intendersi impegnative ed invariabili indipendentemente da qualsiasi eventualità e circostanza 

imprevista ed imprevedibile, con conseguente rinuncia a qualsiasi revisione degli stessi. 

 

Art. 5   

(Pagamenti) 

1)  Il pagamento verrà effettuato con le correnti fonti di finanziamento. 

 

Art. 6 

(Osservanza di leggi, decreti e ordinanze) 

1)  Oltre all’osservanza di tutte le norme specificate nel presente Capitolato, l’appaltatore avrà 

l’obbligo di osservare e di far osservare dai propri dipendenti tutte le disposizioni dettate dalle 

leggi e dai regolamenti, dalle ordinanze, prescrizioni o raccomandazioni in vigore o che potranno 

venire emanati durante il corso del contratto. 

2)  Per quanto non espressamente previsto nel presente Capitolato, le parti fanno riferimento in 

particolare: 

a) all'esatta osservanza delle disposizioni del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 

b) leggi e disposizioni vigenti in materia di assicurazioni dei lavoratori, prevenzione infortuni, 

sicurezza e salute sul luogo di lavoro; 

c) disposizioni vigenti sulle assunzioni obbligatorie; 

d) contratti collettivi di lavoro stipulati con le OO.SS.; 

e) disposizioni vigenti in materia di prevenzione della criminalità mafiosa; 
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f)        norme, procedure, obblighi ed autorizzazioni necessarie per il corretto svolgimento delle 

attività oggetto del presente appalto (ad esempio il D.Lgs. 152/2006, Albo Gestori 

Ambientali, leggi sulla circolazione stradale e sulla tutela e conservazione del suolo 

pubblico); 

g) alle norme sulla privacy di cui al Regolamento Europeo Privacy UE/2016/679 (GDPR) e al 

D.Lgs. 196 del 30 Giugno 2003 (Codice in materia di protezione dei dati personali); 

h) sulle disposizioni civilistiche in materia di buona fede e di lealtà contrattuale. 

 

Art. 7  

(Firma del contratto) 

1)  L'appaltatore dovrà stipulare il contratto, nelle forme di legge, entro 30 (trenta) giorni solari 

consecutivi dall’invito. 

2)  In caso di mancata stipulazione del contratto per fatto imputabile all'appaltatore entro il 

termine fissato di cui al comma precedente, l’amministrazione aggiudicatrice procederà alla 

dichiarazione di decadenza dell'appaltatore dall'aggiudicazione e il servizio potrà essere affidato 

alla ditta risultante seconda nella graduatoria della procedura. 

3)  Il presente Capitolato fa parte integrante del Disciplinare di gara e del successivo contratto di 

appalto. 

 

Art.  8 

(Cauzione provvisoria – definitiva,  spese) 

1)  Le cauzioni dovranno essere prestate con le modalità stabilite dalle norme vigenti, così come 

richiamate, ai sensi del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., nel Disciplinare di gara. In ogni caso, in seguito 

all’accertamento di uno dei fatti di cui la cauzione sia a garanzia, l’importo dovrà essere esigibile 

a semplice richiesta dell’amministrazione aggiudicatrice; quest’ultima condizione dovrà essere 

espressamente indicata. 

2)  La cauzione provvisoria per la partecipazione alla procedura negoziata sarà pari al 2% (due per 

cento) del valore complessivo dell’affidamento, fermo restando le agevolazioni previste dal 

citato D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 
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3) La cauzione definitiva sarà pari al 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale come indicato 

nel Disciplinare di gara e connesse agevolazioni ai sensi del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 

4)  La cauzione definitiva è applicata a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni nascenti 

dal contratto, del risarcimento dei danni derivanti dall’inadempimento delle obbligazioni stesse, 

del rimborso di somme eventualmente corrisposte in più dall’amministrazione, nonché della 

tacitazione di crediti esposti da terzi verso l’appaltatore in relazione a servizi connessi con 

l’affidamento, salva, in tutti i casi, ogni altra azione ove la cauzione non risultasse sufficiente. 

5) La cauzione dovrà essere ricostituita nella sua integrità nel termine di 15 (quindici) giorni solari 

consecutivi dal verificarsi dell’evento, ove per qualsiasi causa, l’importo della stessa scenda al di 

sotto di quanto previsto dal terzo comma del presente articolo. 

6) La cauzione verrà svincolata alla cessazione del rapporto contrattuale, previo accertamento 

dell’amministrazione aggiudicatrice circa la regolarità e il buon esito delle prestazioni oggetto 

del presente appalto. Resta però convenuto che, dopo la scadenza del contratto, la cauzione, ad 

insindacabile giudizio dell’amministrazione aggiudicatrice, potrà restare vincolata, in tutto o in 

parte, a garanzia dei diritti di eventuali creditori fino a quando l'appaltatore non avrà dimostrato 

di aver assolto ogni obbligo e tacitato ogni credito, e saranno, inoltre, pervenute le dichiarazioni 

liberatorie degli Istituti assicurativo - previdenziali. 

 

Art. 9 

(Garanzie) 

1)  Tutta la fornitura dovrà essere provvista di garanzia contro vizi e difetti di fabbricazione (art. 

1490 rubricato Garanzia per i vizi della cosa venduta codice civile) e per mancanza di qualità 

promesse ed essenziali per l’uso cui è destinata (art. 1497 rubricato Mancanza di qualità codice 

civile), nonché di garanzia di buon funzionamento (ex art. 1512 rubricato Garanzia di buon 

funzionamento codice civile). 

 

Titolo III 

RESPONSABILITA’ E COLLAUDI 
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Art. 10 

(Responsabilità dell'appaltatore e obblighi in materia di sicurezza) 

1) L’appaltatore dovrà presentare copia di una polizza assicurativa R.C.T. (Responsabilità civile 

verso terzi), a copertura di eventuali danni arrecati all’amministrazione aggiudicatrice ad altri 

nello svolgimento delle prestazioni oggetto del presente appalto. Il massimale della polizza 

dovrà essere comunque non inferiore a € 2.000.000,00 (euro duemilioni virgola zero zero). 

L’appaltatore è tenuto all’integrazione temporale della predetta polizza qualora la sua durata si 

trovi ad essere inferiore rispetto alla durata del contratto. 

2)  L’appaltatore è tenuto altresì all’osservanza delle normative in tema di salute e di sicurezza dei 

lavoratori sul luogo di lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. rubricato Attuazione dell'articolo 1 della 

legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 

lavoro). 

 

Art. 11 

(Specifiche tecniche) 

1) Fermo restando quanto specificato nel presente Capitolato, si applicano, per quanto compatibili, 

del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. l’art. 68 rubricato Specifiche tecniche ed i contenuti dell’allegato XIII 

(Definizione di talune specifiche tecniche) riferite alle forniture. 

 

Art. 12 

(Certificazione qualità) 

1) L’appaltatore certificato in qualità ai sensi dell’art. 87 rubricato Certificazione delle qualità del 

D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., è tenuto a fornirne la copia firmata digitalmente, all’interno della 

“Risposta di qualifica”. 

Art. 13 

(Codici etici o di comportamento) 

1) L’appaltatore dotato di codici etici o di comportamento (anche in analogia a quanto previsto 

dalla l. 231/2001 rubricata Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone 

giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica, a norma 
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dell'articolo 11 della legge 29 settembre 2000, n. 300) è tenuto a fornirne la copia firmata 

digitalmente, all’interno della “Risposta di qualifica”. 

 

Art. 14 

(Collaudi) 

1)  La fornitura sarà sottoposta (ai sensi dell’art. 102 rubricato Collaudo del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. e 

per quanto compatibile) ad un collaudo in accettazione a mezzo personale tecnico di fiducia o 

dipendente dell’amministrazione aggiudicatrice al fine di accertare la corrispondenza delle 

caratteristiche richieste ed elencate nell’art. 1 del presente Capitolato, nonché la funzionalità 

complessiva dei prodotti acquistati. 

Il collaudo in “accettazione” è considerato positivo quando, unitamente alla consegna della 

fornitura presso la sede di ERSU S.p.A., si verificano le seguenti condizioni: 

− la fornitura è munita di tutta la documentazione tecnica e della manualistica d’uso prevista; 

− la fornitura è completa in ogni sua parte; 

− la fornitura è funzionante in ogni sua parte. 

2) Resta inteso che la verifica di accettazione in sede di consegna, non impegna in alcun modo 

ERSU S.p.A. e non solleva l’appaltatore dalla piena responsabilità della rispondenza della 

fornitura consegnata ai requisiti indicati nell’art. 1 del presente Capitolato e del funzionamento 

degli stessi. 

Se si dovessero rilevare delle differenze e anomalie rispetto alle caratteristiche tecniche stabilite 

all’art. 1 nel presente Capitolato e rispetto a quanto proposto in sede di offerta, si provvederà al 

reso di quanto consegnato e oggetto dell’appalto addebitando all’appaltatore le spese ed oneri 

sostenuti nonché eventuali penali per i ritardi nelle consegne di cui al precedente art. 2, comma 

3, fino alla facoltà, per l’amministrazione aggiudicatrice, di recedere il contratto per fornitura 

non conforme, secondo quanto dichiarato all’art. 16 del presente Capitolato. 

3) Resta convenuto che dopo il suddetto collaudo inizierà un congruo periodo di esercizio della 

durata di 2 (due) mesi decorrenti dalla data di immatricolazione per verificare il regolare 

funzionamento della fornitura nelle varie condizioni di esercizio, al termine del quale avverrà il 

“collaudo definitivo”. 
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Detto periodo si protrarrà ulteriormente nel caso che si verificassero continui guasti (non dovuti 

ad incuria del personale) di una certa importanza per l'eliminazione dei quali siano necessari 

tempi superiori a 2 (due) turni di effettivo lavoro. Tutti i guasti occorrenti alla fornitura dovranno 

essere risolti dall’appaltatore in prima persona o tramite soggetto da esso autorizzato. 

4) Qualora il collaudo definitivo non venga superato, l'amministrazione aggiudicatrice avrà la    

facoltà di: 

a) rinviare all’appaltatore la fornitura che dovrà essere ripresentata, dopo aver apportato le 

opportune modifiche o migliorie, entro il termine tassativo di 1 (un) mese per essere 

nuovamente sottoposti a prova. In tale periodo il Committente si riserva la facoltà di 

utilizzare forniture analoghe addebitando i costi sostenuti all’aggiudicatario; 

b) restituire all’appaltatore la fornitura con la richiesta di sostituzione “ex novo”, ovvero delle 

parti ritenute causa dell’anomalia; 

c) trattenere la fornitura nello stato in cui si trovano praticando una congrua riduzione sul 

prezzo entro i limiti stabiliti dalle leggi vigenti; 

d) restituire all’appaltatore la fornitura completa addebitando allo stesso tutti gli oneri 

nonché i danni che l'amministrazione aggiudicatrice avrà subito. 

 

Titolo IV 

DIVIETI E RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

 

Art. 15 

(Cessione e subappalto) 

1) E’ vietata la cessione, anche parziale, del contratto e della fornitura (subappalto compreso), a 

qualsiasi titolo e sotto qualunque forma, anche temporanea, se non regolarmente approvata 

dall’amministrazione aggiudicatrice, pena l’immediata risoluzione del contratto ed il 

risarcimento dei danni e delle spese causati all’amministrazione aggiudicatrice. 

2) Le modalità di subappalto saranno quelle previste dall’art. 105 rubricato Subappalto del D.Lgs. 

50/2016 e s.m.i. 
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3) Il valore dell’appalto che potrà essere affidato in subappalto non potrà in ogni caso superare la 

percentuale indicata dal D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 

4) Ai sensi dell'art. 105 rubricato Subappalto, comma 13, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., non 

sussistendo le ipotesi della lett. «c» ivi prevista, in ragione della specifica natura del contratto, 

l’amministrazione aggiudicatrice, in ogni caso, non provvederà al pagamento diretto dei 

subappaltatori e, pertanto, l'appaltatore è tenuto all'obbligo ivi previsto. 

 

Art. 16 

(Risoluzione del contratto) 

1)  L'appaltatore incorre nella decadenza dal contratto e dei diritti da esso derivanti, a norma 

dell'art. 1456 rubricato Clausola risolutiva espressa del codice civile, nei casi sotto elencati: 

a) per scioglimento, cessazione o fallimento dell'appaltatore; 

b) quando l’appaltatore si rende colpevole di frode o di altro reato inerente il servizio 

appaltato; 

c) abusivo subappalto e/o cessione anche parziale del contratto senza espressa preventiva 

autorizzazione da parte di ERSU S.p.A.; 

d) inadempienze accertate alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza 

sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale, con particolare riferimento al 

mancato versamento dei contributi INAIL e INPS, fatte salve le rateizzazioni in corso; 

e) mancata ricostituzione della cauzione definitiva escussa parzialmente; 

f)       per ogni altra grave inadempienza riscontrata, l’amministrazione aggiudicatrice agirà ai 

sensi dell’articolo 1453 rubricato Risolubilità del contratto per inadempimento e successivi 

del codice civile. 

2)  Nel caso di risoluzione del contratto per inadempimento dell'appaltatore, questi, oltre ad essere 

tenuto al risarcimento dei danni, incorrerà nella perdita della cauzione, anche oltre il limite 

dell’importo della cauzione, ove questo risultasse insufficiente. 

3) Per tutte le altre ipotesi varrà quanto disposto dagli artt. 1453 rubricato Risolubilità del 

contratto per inadempimento e 1454 rubricato Diffida ad adempiere del codice civile, cosicché 

l’amministrazione aggiudicatrice dovrà intimare per iscritto all'appaltatore di adempiere entro 
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15 (quindici) giorni solari consecutivi a tutti gli obblighi contrattuali, nessuno escluso; trascorso 

tale termine senza che l'appaltatore abbia provveduto agli adempimenti previsti, il contratto si 

intenderà risolto. L'appaltatore accettando detta clausola, riconosce che decorso il suddetto 

temine il contratto si intenderà risolto di diritto. 

 

Titolo V 

CLAUSOLE FINALI 

 

Art. 17 

(Obblighi trattamento dei dati) 

1)  In relazione al presente Capitolato è richiesto all’appaltatore di fornire dati ed informazioni, 

anche sotto forma documentale, che rientrano nell’ambito di applicazione del Regolamento 

Europeo Privacy UE/2016/679 (GDPR) e del D.Lgs. 196 del 30 Giugno 2003 (Codice in materia di 

protezione dei dati personali). 

 Titolare del trattamento dei dati è la società ERSU S.p.A.  

 In relazione alle finalità del trattamento dei dati forniti si precisa che essi vengono acquisiti ai 

fini della stipula e dell’esecuzione del contratto, ivi compresi gli adempimenti contabili ed il 

pagamento del corrispettivo contrattuale. 

 Il trattamento dei dati verrà effettuato in modo cartaceo ed elettronico e sarà garantita la 

sicurezza e la riservatezza. 

 Relativamente ai suddetti dati, all’appaltatore, in qualità di interessato, vengono riconosciuti i 

diritti di cui al Regolamento Europeo Privacy UE/2016/679 (GDPR) e al D.Lgs. 196 del 30 Giugno 

2003 (Codice in materia di protezione dei dati personali). 

2) Acquisita la suddetta informativa, con la presentazione dell’offerta e la sottoscrizione del 

contratto, l’aggiudicatario acconsente espressamente al trattamento dei dati personali secondo 

le modalità indicate precedentemente. 

 

Art. 18  

(Obblighi di tracciabilità’ dei flussi finanziari) 
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1)  L’appaltatore si assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 

rubricato Tracciabilità dei flussi finanziari della l. 136/2010 rubricata Piano straordinario contro 

le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia e successive modifiche.  

L’appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione ad ERSU S.p.A. ed alla Prefettura-

Ufficio Territoriale del Governo della Provincia di Lucca della notizia dell’inadempimento della 

propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria.  

2) L’appaltatore si impegna a comunicare gli estremi del conto corrente bancario/postale dedicato 

anche in via non esclusiva per garantire la tracciabilità dei flussi finanziari. 

3) All’appaltatore è noto ed accetta e comunica con la presentazione dell’offerta, senza alcuna 

riserva, che il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei 

a consentire la piena tracciabilità delle operazioni relative al presente appalto costituisce, ai 

sensi dell’art. 3, c. 9 bis, della l. 136/2010, causa di risoluzione della convenzione. 

4) L’appaltatore comunica inoltre che in caso di subappalto, l’appaltatore è obbligato a tracciare i 

suoi subappaltatori ai sensi dell’art. 3, c. 9, della citata l. 136/2010. 

 

Art. 19 

(Garanzie e conformità al D.Lgs. 231/2001) 

1) L’aggiudicatario si impegna al rispetto dei principi generali illustrati nel capitolo 1 del codice 

etico di ERSU. Quest’ultimo è pubblicato sulla sezione “Società trasparente” del sito Internet di 

ERSU S.p.A. 

2) L’ aggiudicatario si impegna a non porre in essere, nell’ambito dell’espletamento delle proprie 

attività, comportamenti che possano integrare le fattispecie di reato di cui al D.Lgs. 231/01, 

nonché comportamenti che, sebbene non intenzionalmente rivolti a commettere un illecito, 

siano tali da costituire potenzialmente gli eventi delittuosi di cui al D.Lgs. 231/01.  

3) Nel contratto di appalto sarà contenuta specifica clausola risolutiva espressa come conseguenza 

delle violazioni da parte degli stessi soggetti delle norme di cui al D.Lgs. 231/2001, oltre alla 

richiesta di eventuale risarcimento danni. 
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Art. 20 

(Segreti tecnici e commerciali) 

1) Spetta al concorrente indicare il possesso di segreti tecnici o commerciali e le relative fonti 

proprietarie ovvero di tutela della proprietà industriale, e quindi quali esatte parti dei documenti 

da essi forniti in sede di procedura competitiva dovranno ritenersi ricomprese in tale segreto/i ai 

sensi dell’art. 53 rubricato “Accesso agli atti e riservatezza”, c.5, lett. «a», D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 

In assenza di specificazioni circa i segreti tecnici e commerciali da parte del concorrente 

l’amministrazione aggiudicatrice si riserva di non procedere ad ulteriori richieste sull’argomento. 

 

Art. 21 

(Spese contrattuali) 

1) Sono a carico dell'appaltatore, senza diritto di rivalsa, tutte le spese ed oneri inerenti e 

conseguenti al contratto, nessuna esclusa. 

 

Art. 22 

 (Controversie) 

1)  Per qualsiasi controversia dovesse insorgere sulla interpretazione, esecuzione o risoluzione del 

contratto è competente il Tribunale di Lucca. 

 

Pietrasanta, 23/12/2019 

                   

                 Il RUP 

                                                                                           
         (Dott. Ing. Walter Bresciani Gatti) 
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